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gressi e delle convenzioni sia le materie 
oggetto di delega degli organismi dirigenti 
dovranno essere chiaramente definite negli 
statuti. In particolari materie ad obiettivi i 
congressi potranno definire mandati speci
fici agli organismi dirigenti. 

16.3. // rapporto tra rappresentanze elettive 
epartito 

Per la logica sopra esposta (delega-re-
sponsabilità) l'eletto risponde all'elettore, 
ciò significa che gli eletti nelle organizza
zioni politiche rispondono alla loto base 
elettorale (congressi e organi dirigenti), 
mentre gli eletti nelle istituzioni rispondono 
ai cittadini 

Si pud configurare un potenziale conflit
to in questa logica per quanto riguarda gli 
obiettivi e le politiche da sostenere, ma in 
nessun caso si può pretendere un principio 
di autorità del dirigente politico sull'eletto 

' del popolo, salvo la «palese» sconfessione 
(e, comunque, soltanto nel caso che vi sia 
appartenenza al partito). 

Si pone, dunque, la necessità di stabilire 
rapporti chiari - e dunque verificabili - tra 
partito e sue rappresentanze elettive; la 
questione non può essere risolta stabilendo 
un anacronistico primato di partito, né di
chiarando un'autonomia delle rappresen
tanze elettive che rischierebbe di trasfor
marsi soltanto in incapacità di decisione e 
assenza di responsabilità. 

Un rapporto pud essere regolato preve
dendo: 

- momenti politico-programmatici di 
partito - convenzioni, congressi tematici 
sul programma - in cui si definiscono gli 
obiettivi di lungo periodo, le opzioni strate
giche, le priorità di programma che dovran
no caratterizzare l'azione delle rappresen
tanze elettive nelle sedi istituzionali; 

- sedi periodiche di verifica congiunta 
sullo stato di attuazione delle scelte sopra 
indicate. A tali sedi deve essere attribuita 
potestà di decisioni vincolanti, 

- definizione di materie e competenze 
attribuite per delega alla sovranità delle 
rappresentanze elettive; 

- eliminazione di sovrapposizioni e du
plicazioni di competenze e di strutture di 
lavoro tra rappresentanze elettive e struttu
re di partito. 

Entro tale griglia di riferimento occorre 
collocare anche l'istituto del governo-om
bra 

Il governo-ombra è «cuore» dell'attività 
programmatica e politica delle rappresen
tanze elettive e una nuova modalità di prati
care e organizzare la politica. La torma del 
governo ombra corrisponde infatti ad un 
duplice obiettivo, rendere visibili le alterna
tive programmatiche, superando ogni for
ma di consociatrvismo, realizzare una più 
intensa azione progettuale e di elaborazio
ne programmatica. Esso deve trovare legit
timazione dal gruppo. 

16.4. Gli organi dirigenti 

Gli organismi dirigenti sono «delegati» a 
compiti di direzione politica nell'ambito 
degli obiettivi approvati dal rispettivo con
gresso. 

Avranno quindi deleghe specifiche in 
funzione delle «aree» di responsabilità e po
tranno avvalersi delle strutture operative 
(unità di servizio) e di competenze, ma 
manterranno le responsabilità complessive 
dell'azione politica. 

Quindi si assumeranno le responsabilità 
della struttura operativa e del coinvolgi
mento consultivo» di competenze. 

Avranno il potere di convocare i rispettivi 
congressi qualora emergano problemi di 
particolare interesse o condizioni nuove di 
«competenza» dei congressi stessi 

Analoga facoltà dovrà essere riconosciu
ta a componenti i congressi da convocare, 
previo accertamento di un minimo di ade
sioni il congresso per porre in discussione 
l'operato dei dirigenti eletti. 

Le regole di formazione delle liste dei 
candidati devono essere «democratiche» e 
garantire la libertà di coscienza del singolo. 

In ogni caso voto e scrutinio dovranno 
essere tendenzialmente segreti, senza ten
tazioni acclamatone conttmperate dall'esi
genza di un minimo di partecipazione per 
la validità della votazione. 

Per la elezione degli organismi dirigenti 
provinciali e regionali si possono ipotizzare 
più ipotesi 

- organi eletti con meccanismi analoghi 
a quelli con cui sono stati eletti gli attuali 
Comitati federali e Comitati regionali; 

- mantenere in vita da un congresso al
l'altro la assemblea dei delegati congres
suali, come istanza sovrana, da riunire 2-3 
volte all'anno e a cui affidare compiti di in
dirizzo strategico e di verifica sullo stato di 
attività e dei gruppi dirigenti. In tal caso i 
congressi eleggerebbero direttamente gli 
organi di direzione, 

- nominare organismi per quota: 1 rap
presentante ogni Unione comunale (o an
che 2 per l'equilibrio di sesso: I uomo/1 
donna), a cui si aggiungerebbero gli eletti 
nelle principali istanze elettive di compe
tenza, i dirigenti in carica delle principali 
associazioni di massa, una rappresentanza 
di donne espresse dal relativo coordina
mento. Analoghi meccanismi per i livelli 
provinciali, regionali e nazionali. 

17 ILPROCESSO 
DECISIONALE 

La decisione come processo di scelta di 
obiettivi e di modalità per perseguirti è for
temente dipendente dalla modalità con cui 
la decisione stessa viene istruita ed assunta. 

Nella esperienza consolidata dai Pei è 
quasi nulla la distinzione tra istruzione del
la decisione e decisione. Tutto è concentra
to nell'organismo politico, che ha come 

unica modalità di decisione la «riunione». 
Costruire, invece, un'organizzazione ba

sata sul decentramento dell'iniziativa politi
ca e su una forte capacità di adesione a bi
sogni e domande sollecita distinzione tra 
istruzione della decisione e decisione di 
una profonda modifica del sistema di pote
re e del modo di esercitarlo. 

Il processo decisionale si dovrà articolare 
in cinque fasi (o «meccanismi di integrazio
ne») : 

1) L'istruzione della decisione, la raccol
ta della domanda e il contesto in cui CSM è 
maturata; la individuazione delie priorità; 
l'impatto che esse determinano e il quadro 
di compatibilità che ne scaturiscono; le al
ternative di scelta. L'insieme di questi ele
menti consente agli organi dirigenti di sce
gliere. L'istruzione della decisione spetta ai 
gruppi di progetto e a strutture inteme e 
esterne di ricerca e elaborazione. 

2) La pianificazione e programmazione. 
Istruita la decisione e assunta una scelta, la 
pianificazione permette di gestirla. Essa 
permette, in rapporto a priorità, tempi e ri
sorse, di gestire le transazioni principali tra i 
diversi livelli di direzione svolgendo un ruo
lo che consente contemporaneamente 
maggior coordinamento e maggiore auto
nomia. 

3) La negoziazione. Se si abbandona un 
modello vertitisbeo di governo a favore di 
un modello più articolato e basato su defi
niti ambiti di autonomia si articolano altresì 
i poteri Si instaura un processo decisionale 
altrettanto forte dall'alto verso il basso e dal 
basso verso l'alto che richiede quindi mec
canismi di negoziazione. La negoziazione 
dovrà concentrarsi essenzialmente sui pro
grammi e in base ad essi sulle priorità, sui 
risultati attesi sulle risorse. Questo implica 
una elevata formalizzazione degli obiettivi 
e dei risultati attesi e la definizione di sca
denze a cui tutte le strutture debbono fare 
riferimento (ad es.: programmi annuali da 
definire e negoziare a settembre o a gen
naio e/o verifiche e riprogrammazioni a li
vello quadrimestrale, ecc.). 

4) La delega. Garantita la scelta degli 
obiettivi da parte degli organismi dirigenti, 
la loro gestione va delegata ad organi ese
cutivi che hanno autorità per gestire al me
glio l'attività prendendo tutte le decisioni 
che ritengono necessarie. In questo senso 
l'esercizio dell'autorità diventa un elemen
to facilitante dell'organizzazione e dovreb
be garantire l'efficacia del suo funziona
mento. 

5) Il sistema di controllo. Esso implica 
un'integrazione tra controllo amministrati
vo e controllo politico (l'organizzazione 
deve anche essere èffidente). Il sistema di 
controllo è essenzialmente un meccanismo 
che tende a verificare risultiti e quindi derè 
essere un sistema formale che traduce gli 
obiettivi in indicatori di risultato (politici, 
economici temporali di breve e medio pe
riodo), in procedure di controlio e modali
tà di controllo. 
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Convocato il Congresso 
Ecco le tegole per 
presentare le mozioni 
Data e sede del prossimo Con
gresso e dispositivo per la pre
sentazione delle mozioni sono 
stati decisi lo scorso 24 ottobre 
al termine della riunione del 
Comitato centrale e della Com
missione nazionale di garanzia. 
Ecco il testo approvato. 

1. Convocazione 20* Con
gresso nazionale del Pd 

È convocato a Rimini dal 29 
gennaio al 2 febbraio 1991 il 20° 
Congresso nazionale del Pei 
con all'ordine del giorno la pro
posta di Nome, simbolo, piatta
forma del nuovo partito. Altri 
adempimenti congressuali. 

Lo svolgimento della campa
gna congressuale e dei congres
si è regolato dallo Statuto vigen
te e dal regolamento che appro
verà il Comitato centrale. 

2. Presentazione delle mo
zioni. 

a) Ogni membro del Comita
to centrale ha diritto, dall'I 1 al 
15 novembre, di depositare una 
mozione. Il deposito deve avve
nire presso la presidenza del 
Comitato centrale. Le mozione 
non potranno superare la lun
ghezza di 20 cartelle di trenta ri
ghe, di 60 battute. 

b) Entro le stesse date posso
no essere depositate mozioni 
purché sottoscritte da almeno 
1.500 firmatari sostenitori, rego
larmente iscritti al partito per il 
1990. All'atto della sottoscrizio
ne ogni firmatario sostenitore 
dovrà indicare i dati di iscrizio
ne (nome, cognome, sezione 
di appartenenza, federazione di 
competenza, numero tessera). 
L'ammissione al dibattito con
gressuale della mozione cosi 
presentata è subordinata alla 

Scuota e droga dopo (a legge 
Incontro-dibattito nel pomerig
gio di Lunedi 5 novembre a 
Roma (hotel Bologna, via di 
Santa Chiara) per discutere dei 
risultati della legge Vassalli-Jer-
volino sulla droga. Il dibattito, 
organizzato dal governo ombra 
del Pei e della Sinistra indipen
dente, sarà in particolare dedi
cato al rapporto con il mondo 
della scuola. 

Sono previste due specifiche 
comunicazioni dei ministri om
bra direttamente interessati, Au-

reliana Alberici, responsabile 
del dicastero per la scuola e la 
formazione, e Luigi Canoini, ti
tolare di quello per la lotta alla 
droga. 

A questo confronto intomo a 
•quali spazi d'intervento dopo 
la legge 162/90» interverranno 
parlamentari delle commissioni 
competenti, dell'amministra
zione scolastica, dei sindacati e 
delle associazioni degli inse
gnanti, dei genitori e degli stu
denti. 

verifica di legalità delle sotto
scrizioni da parte della Com
missione nazionale di garanzia. 

e) Ogni membro del Comita
to centrale e della Commissio
ne nazionale di garanzia può 
comunicare alla Commissione 
nazionale per il congresso, en
tro il 18 novembre, l'adesione a 
una delle mozioni. 

d) Le mozioni depositate alla 
presidenza del Comitato cen
trale e da questa ammesse al di
battito congressuale saranno 
•mozioni nazionali» sottoposte 
a discussione e a votazione in 
tutti i congressi anche nei con
gressi ove non vi siano sosteni
tori. 

e) Decorso il termine per la 
presentazione delle mozioni, la 
Direzione, su delega del Comi
tato centrale e della Commis
sione nazionale di garanzia, no
minerà la Commissione per il 
congresso costituita in modo da 
assicurare la rappresentanza di 
tutte le mozioni presentate. 
Analoghe commissioni verran
no nominate in ciascuna fede
razione dal Comitato federale e 
dalla Commissione federale di 
garanzia con composizioni e 
compiti analoghi a quelli della 
Commissione nazionale. Ne 
possono fare parte anche com
pagni che non sono membri de
gli organi dirigenti. Il regola
mento congressuale regolerà 
compiti e funzionamento delle 
Commissioni per il congresso. 

0 Le mozioni presentate sa
ranno pubblicate su l'Unità con 
il medesimo rilievo. Esse saran
no inoltre pubblicate a cura del
la Direzione e delle diverse 
istanze di partito, in un numero 
di copie sufficienti all'informa
zione degli iscritti e dell'opinio
ne pubblica. 

g) In attesa della nomina del
la Commissione nazionale per 
il Congresso, le funzioni di essa 
sono provvisoriamente svolte 
dalla Commissione per il rego
lamento congressuale nomina
ta dalla Direzione. 

Assise 
delta Fgci 
aline 
dicembre 

Si svolgerà dal 19 al 22 dicem
bre il Congresso nazionale del
la Federazione giovanile comu
nista italiana Resta ancora da 
definire la sede. Nella riunione 
di venerdì 26 ottobre del Consi
glio federativo nazionale, allar
gato ai segretari provinciali che 
ha convocato il 25° Congresso è 
stato anche approvato il regola
mento «per un corretto e demo
cratico svolgimento congres
suale». 

Per assicurare queste caratte
ristiche del dibattito e della di
scussione, è passata con 103 
voti a favore, 4 contrari e 11 
astenuti la proposta formulata 
dal segretario della Fgci Gianni 
Cuperìo per una rigorosa rap
presentanza proporzionale nel
l'espressione delle diverse posi
zioni politiche per l'elezione dei 
delegati al Congresso naziona
le. Questa scelta ha reso neces
saria una modifica del regola
mento, poi approvato con 99 
voti a favore, 9 contrari e 7 aste
nuti. Il Consiglio federativo ha 
infine varato le norme sulla pre
senza al Congresso degli estemi 
e le «Linee per un patto pro
grammatico» con la nuova for
mazione politica della sinistra 
cui darà vita il 20" Congresso 
del Pei. Oltre al documento 
congressuale già pubblicato nel 
n. 2 della Lettera sulla Cosa, so
no stati presentati un documen
to nazionale alternativo e un 
emendamento nazionale «sul 
comunismo». Questi e gli altri 
materiali approvati saranno an
ch'essi ospitati sui prossimi nu
meri della intera 

Affermare 
il diritto 
a la sicurezza 
dei cittadini 

Contro tutte le criminalità e tutte 
le illegalità. È questo il filo con
duttore di una serie di incontri e 
di iniziative organizzati dalla Di
rezione del Pei e dai gruppi par
lamentari in varie città, non solo 
meridionali, per sottolineare 
l'urgenza di un intervento politi
co e giudiziario che abbia l'o
biettivo di affermare il diritto dei 
cittadini alla sicurezza. ' 

Momento di verifica del lavo
ro fin qui svolto sarà il semina
rio nazionale dal titolo «Vivere 
sicuri» che si terrà famedi S no
vembre presso la Biblioteca 
della Camera (via del Semina
rio) a Roma. 

Parlamentari, operatori di po
lizia e magistrati, oltre ad una 
disamina della situazione che 
in tante parti del paese vederi 
criminalità organizzila porre in 

discussione lo stesso primato 
dello Stato ed in altre arrivare a 
minacciarlo, affronteranno an
che il tema della legge finanzia
ria che rispetto alla giustizia e 
all'ordine pubblico appare ina
deguata e assai al di sotto delle 
necessità che pure tutti, a paro
le, riconoscono. 

La discussione sarà precedu
ta dalle relazioni di Claudio 
Giardullo. commissario di poli
zia giudiziaria e dirigente-del 
Siulp, su «una nuova politica 
della sicurezza», del magistrato 
Melila Cavallo su «aree metro
politane e devianza minorile», 
infine da quella di Massimo 
Brutti che si occuperà «di micro
criminalità e macrocriminalità». 
Oltre agli interventi dei presi
denti dei gruppi comunisti di 
Camera e Senato, Quercini e 
Pecchiofi, di esperti e parla-

. mentali come Pacelli, Forleo, 
Fiasco, Macis. Lamberti, di par
ticolare interesse il confronto 
con Giovanni Galloni, vicepresi
dente del Consiglio superiore 
della magistratura, e con Silva
no Labriola, presidente della 
commissione Affari costituzio
nali ed Interni della Camera. 
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